
Mamo Calixto Suarez è un indigeno Arhuaco della Sierra Nevada al 
nord della Colombia. E’ nato in montagna a 3000 metri. Quando aveva 
tre mesi suo padre morì nella piena improvvisa di un fiume. Sua madre, 
non potendo mantenere tutti i figli, dette Calixto alla nonna pensando 
che quel bimbo malaticcio non avrebbe avuto un futuro. La nonna lo 
guarì e a quattro anni Calixto andò a vivere con lo zio, appena sposato, 
come figlio maggiore. Frequentando gli anziani, cominciò a capire le 
leggi della vita, imparò sui quattro mondi, sulla terra e sull’universo.
Aveva una sensibilità molto forte ma era molto timido, per questo, se ne 
andava spesso solo sulla montagna a coltivare mails e altre piante.

Le primizie erano sempre per gli anziani e le anziane ai quali chiedeva la loro benedizione.
Lo mandarono a scuola, lui si divertiva ma si rendeva conto che l’ insegnamento non era completo perché dava 
competenze ma non lo formava come persona. Così Calixto cercava di stare il più possibile in compagnia degli 
anziani capi spirituali. 
Il suo sogno era di essere medico e viaggiare ma non sapeva niente, a volte accompagnava qualche straniero di 
passaggio che andava a scalare le cime.
A quindici anni per la prima volta vide una macchina, anche se ne conosceva l’ esistenza dalle descrizioni degli 
anziani.Gli anziani gli parlavano degli esseri viventi, della natura, dei punti sacri che oggi vengono chiamati punti di 
energia dove i Mamos fanno i loro rituali per armonizzare.
Ci sono molti punti sacri nel territorio Arhuaco e così cominciò a capire che un solo punto poteva avere a che fare con 
tutto e che altri punti hanno a che fare con una cosa sola.
I Mamos dicono che la Sierra Nevada è come il cuore del mondo e così cominciò a chiedersi perché poteva essere 
un cuore. La conclusione cui giunse fu che i punti sacri di quella zona hanno una connessione con altri punti sacri del 
pianeta. E che tutti facevano parte di una rete che è connessa all’ Universo. Questo è un po' complicato per la mente 
ma fu così che lui lo capì e continuò la sua formazione.
Cominciò a viaggiare e conoscere altre culture, tradizioni, stati. Sempre cercando: vedere, sentire la forza invisibile 
dei luoghi sacri del pianeta perché ce n’ è dappertutto e cominciò a fare scambi di energia con questi luoghi.



Nel contempo viaggiava parlando, dando conferenze a bambini, adolescenti, adulti, associazioni, fondazioni, 
istituzioni in altre culture, religioni, politiche e maestri spirituali.
E’ stato con molti maestri illuminati, ricevendo e dando. Specialmente in India.
Calixto dice che la cosa che gli interessa di più è che la terra si mantenga sana, che l’ acqua non 
abbia malattie, che il vento sia senza virus e che gli umani stiano in pace con sé stessi.

Calixto Suarez ha creato un progetto internazionale per il recupero delle terre dei nativi
www. calixtosuarez.com


